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Arcabas è lo pseudonimo dell’artista francese Jean Marie Pirot. 
Nella chiesa della Risurrezione a Torre de’ Roveri (BG) negli anni 1993‐1994 ha realizzato un ciclo di opere dedicate al racconto dei “Pellegrini di Emmaus”.

IL PASTO 
I tre protagonisti del racconto di Emmaus ormai sono entrati in casa, hanno preparato il pasto, si sono seduti. 
La tavola è apparecchiata con i piatti, i bicchieri; si vede una pentola, del pane, un candelabro acceso. La scena evoca condivisione, intimità, confidenza, amicizia in un misto di convivialità e solennità: si respira anche però un qualcosa di misterioso: a partire dai colori, dai simboli che si notano, come la croce, dal fondo sagomato in cui sono collocati i tre personaggi. Al centro è collocato Gesù: il suo è un viso dolce davanti al quale ci si incanta. Così effettivamente accade per i due discepoli. Quello di sinistra guarda rapito e con gli occhi spalancati quel Gesù che ha una parola che scalda gli affetti. L’altro, senza distogliere lo sguardo da Gesù, versa del vino, prepara la mensa. 
In quel contesto riconoscono Gesù da come benedice e spezza il pane, ricevuto e donato, è possibile riconoscere Gesù come salvezza, speranza, pienezza di vita.
Il culmine del cammino di Catecumenato sono i Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana. Il mistero del Risorto segna per sempre la vita e si partecipa per la prima volta, in maniera piena, alla mensa eucaristica.


L’Iniziazione Cristiana degli adulti si celebra nella Veglia Pasquale. I Sacramenti sono conferiti dopo la benedizione dell’acqua come indicato nel Messale Romano. 
Se invece viene celebrata fuori dai tempi consueti, si faccia in modo che la celebrazione manifesti l’indole pasquale usando la Messa rituale “per il Battesimo” che si trova nel Messale Romano. 


Nella Veglia Pasquale
 
BATTESIMO
 
Dopo l’omelia
 
APPELLO DEGLI ELETTI
 
Celebrante: Si presenti colui che riceverà i Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana.
 
Il celebrante chiama l’eletto per nome, che si alza e risponde “Eccomi” restando al proprio posto.
 
L’eletto insieme con il suo padrino/madrina si avvicina al fonte battesimale intorno al quale si dispone in modo da non impedire la vista degli altri fedeli. 
 
Il celebrante dice: Invochiamo la misericordia di Dio Padre per questo suo figlio N. che chiede il Battesimo. Dio, che l’ha chiamato e guidato fino a questo momento, lo rivesta di luce e di forza, perché aderisca a Cristo e professi la fede della Chiesa, e gli conceda il dono dello Spirito Santo che stiamo per invocare su quest’acqua.


LITANIE
 
Signore, pietà			Signore, pietà
Cristo, pietà				Cristo, pietà
Signore, pietà			Signore, pietà
	
Santa Maria, madre di Dio		prega per noi
San Michele				prega per noi
Santi Angeli di Dio			pregate per noi
San Giovanni Battista		prega per noi
San Giuseppe			prega per noi
Santi Pietro e Paolo			pregate per noi
Sant'Andrea				prega per noi
San Giovanni			prega per noi
Santi Apostoli ed Evangelisti	pregate per noi
Santa Maria Maddalena		prega per noi
Santi discepoli del Signore		pregate per noi
Santo Stefano			prega per noi
Sant'Ignazio d'Antiochia		prega per noi
San Lorenzo				prega per noi
Sant'Alessandro			prega per noi
Sante Perpetua e Felicita		pregate per noi
Sant'Agnese				prega per noi
Santi martiri di Cristo		pregate per noi
San Gregorio				prega per noi
Sant'Agostino			prega per noi
San Basilio				prega per noi
San Martino				prega per noi
Santi Cirillo e Metodio		pregate per noi
San Gregorio Barbarigo		prega per noi
San Benedetto			prega per noi
San Francesco			prega per noi
San Domenico			prega per noi
San Francesco Saverio		prega per noi
San Giovanni Maria Vianney	prega per noi
San Giovanni XXIII			prega per noi
Santa Caterina da Siena		prega per noi
Santi e sante di Dio			pregate per noi
 
Nella tua misericordia		salvaci, Signore
Da ogni male			salvaci, Signore
Da ogni peccato			salvaci, Signore
Dalla morte eterna			salvaci, Signore
Per la tua incarnazione		salvaci, Signore
Per la tua morte e risurrezione	salvaci, Signore
Per il dono dello Spirito Santo	salvaci, Signore
 
Noi peccatori ti preghiamo	ascoltaci, Signore
Dona la grazia della vita nuova 
nel Battesimo a questi tuoi eletti	ascoltaci, Signore
 
Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica
Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica
 
 
A mani giunte il celebrante dice l'orazione
Dio onnipotente ed eterno, 
manifesta la tua presenza 
nei sacramenti del tuo amore; 
manda lo Spirito di adozione 
a suscitare un popolo nuovo dal fonte battesimale, 
perché l'azione del nostro umile ministero 
sia resa efficace dalla tua potenza.
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen.





BENEDIZIONE DELL'ACQUA
 
Celebrante:
O Dio, per mezzo dei segni sacramentali
tu operi con invisibile potenza 
le meraviglie della salvezza; 
e in molti modi, attraverso i tempi, 
hai preparato l'acqua, 
tua creatura, ad essere segno del Battesimo.
 
Fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque, 
perché contenessero in germe 
la forza di santificare; 
e anche nel diluvio hai prefigurato il Battesimo, 
perché, oggi come allora, 
l'acqua segnasse la fine del peccato 
e l'inizio della vita nuova.
 
Tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, 
facendoli passare illesi attraverso il Mar Rosso, 
perché fossero immagine 
del futuro popolo dei battezzati.
 
Infine, nella pienezza dei tempi, 
il tuo Figlio, battezzato da Giovanni 
nell'acqua del Giordano, 
fu consacrato dallo Spirito Santo; 
innalzato sulla croce 
egli versò dal suo fianco sangue e acqua, 
e dopo la sua risurrezione comandò ai discepoli: 
“Andate, annunziate il Vangelo a tutti i popoli, 
e battezzateli nel nome del Padre 
e del Figlio e dello Spirito Santo”.
 
Ora, Padre, guarda con amore la tua Chiesa 
e fa' scaturire per lei la sorgente del Battesimo.
Infondi in quest’acqua, per opera dello Spirito Santo, 
la grazia del tuo unico Figlio, 
perché con il sacramento del Battesimo
l’uomo, fatto a tua immagine,
sia lavato dalla macchia del peccato
e dall'acqua e dallo Spirito Santo 
rinasca come nuova creatura.
 
Il celebrante, immergendo il cero nell’acqua, continua:
Discenda, Padre, in quest’acqua, 
per opera del tuo Figlio, 
la potenza dello Spirito Santo.
 

Tenendo il cero nell'acqua, prosegue:
Tutti coloro che in essa riceveranno il Battesimo, 
sepolti insieme con Cristo nella morte 
con lui risorgano alla vita immortale. 
Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen.
 
Nel tempo di Pasqua, se si usa l’acqua battesimale benedetta nella Veglia Pasquale, si fa la benedizione e l’invocazione di Dio sull’acqua.
 
 
RINUNZIA A SATANA
 
Il celebrante si rivolge all’eletto dicendo:
N. carissimo, fra poco sarai immerso nella Pasqua di Cristo. Per questo al termine del tuo cammino confessa la tua fede e impegnati a lasciarti guidare da essa per tutta la vita. Anche noi tutti già battezzati, al termine del cammino penitenziale della Quaresima, rinnoviamo insieme con questo eletto le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunciato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella Chiesa.

Celebrante: Rinunci al peccato,
per vivere nella libertà dei figli di Dio?
Tutti: Rinuncio.
 
Celebrante: Rinunci alle seduzioni del male,
per non lasciarti dominare dal peccato?
Tutti: Rinuncio.
 
Celebrante: Rinunci a Satana,
origine e causa di ogni peccato?
Tutti: Rinuncio.
 
 _______________________________________________________________________________

UNZIONE CON L’OLIO DEI CATECUMENI
 
Se l’unzione con l’olio dei catecumeni non è stata fatta nei riti del primo anno di cammino, il celebrante dice: 
N. ti ungo con l’olio, segno di salvezza: ti fortifichi con la sua potenza Cristo Salvatore, che vive e regna nei secoli dei secoli.
Eletto: Amen.
 
L’eletto riceve l’unzione con l’olio dei catecumeni sulle mani.
________________________________________________________________________________
 
 


PROFESSIONE DI FEDE
 
Celebrante: Credi in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? 
Tutti: Credo.
 
Celebrante: Credi in Gesù Cristo, 
 suo unico Figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria Vergine, 
morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti 
e siede alla destra del Padre? 
Tutti: Credo.
 
Celebrante: Credi nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne e la vita eterna?
Tutti: Credo.
 
 
BATTESIMO
 
L’eletto si avvicina al fonte. Il celebrante attinge l'acqua dal fonte e versandola per tre volte sul capo dell’eletto lo battezza. Il padrino/madrina tiene la mano destra sulla spalla destra dell'eletto.
 
Io ti battezzo nel nome del Padre		prima infusione 
e del Figlio				seconda infusione 
e dello Spirito Santo				terza infusione
 
Il battezzato torna al posto.
  

RITI ESPLICATIVI
 
Consegna della veste bianca

Celebrante: N. sei diventato nuova creatura e ti sei rivestito di Cristo. Ricevi, perciò, la veste bianca e portala senza macchia per la vita eterna.
Battezzato: Amen.
 
Il padrino impone al battezzato la veste. 
 
 


Consegna del cero acceso
 
Il celebrante invita il padrino ad attingere la luce dal cero pasquale dicendo:
Avvicinati, padrino/madrina N., per consegnare al battezzato il simbolo della luce.
 
Il padrino o la madrina si avvicina al cero pasquale, accende la candela e la consegna al battezzato. Poi il celebrante dice:
N. sei diventato luce in Cristo.
Cammina sempre come figlio della luce 
perché, perseverando nella fede, 
possa andare incontro al Signore che viene, 
con tutti i santi, nel regno dei cieli.
Battezzato: Amen.
 


CONFERMAZIONE
 
 
 
Celebrante: Carissimo, nel Battesimo sei rinato alla vita di figlio di Dio e sei diventato membro del Cristo e del suo popolo sacerdotale. Ricevi ora il dono dello Spirito Santo, che nel giorno di Pentecoste fu inviato dal Signore sopra gli Apostoli e che dagli Apostoli e dai loro successori è stato comunicato ai battezzati. Anche a te, dunque, sarà donata, secondo la promessa, la forza dello Spirito Santo perché, reso più conforme a Cristo, tu possa dare testimonianza della passione e della risurrezione del Signore e diventare membro attivo della Chiesa per l’edificazione del corpo di Cristo nella fede e nella carità.
 
Sorelle e fratelli, nel silenzio preghiamo Dio onnipotente perché effonda su N. lo Spirito Santo, che lo confermi con la ricchezza dei suoi doni e con l'unzione crismale lo renda pienamente conforme a Cristo, suo unico Figlio.
 
Tutti pregano per qualche momento in silenzio.
 
Quindi il celebrante stende le mani sul confermando (e con lui i concelebranti). 
Solo il celebrante dice:
Dio onnipotente, 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che hai rigenerato questo tuo figlio 
dall'acqua e dallo Spirito Santo 
liberandolo dal peccato, 
infondi in lui il tuo Santo Spirito Paraclito: 
spirito di sapienza e di intelletto, 
spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di scienza e di pietà, 
e riempilo dello spirito del tuo santo timore. 
Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen.
 
Il battezzato si avvicina al celebrante con il padrino/madrina che gli pone la mano destra sulla spalla. Il confermando dice il proprio nome.
Il celebrante intinge nel Crisma l’estremità del pollice e traccia un segno di croce sulla fronte dicendo:
N. , ricevi il sigillo dello Spirito Santo 
che ti è dato in dono.
Cresimato: Amen.
 
Celebrante: La pace sia con te.
Cresimato: E con il tuo spirito.
 
Dopo la Confermazione il battezzato con il padrino/madrina torna al posto.
 



ASPERSIONE DELL'ASSEMBLEA
 
Celebrante: Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna.
Tutti: Amen.
 
Il celebrante scende nella navata aspergendo l’assemblea.
Fatta l’aspersione ritorna alla sede e guida la preghiera universale. 

Non si dice il Credo. 
 
  
 PREGHIERA UNIVERSALE
 
Celebrante: In questa notte santissima in cui la potenza dello Spirito ci crea uomini nuovi a immagine del Signore risorto e fa di tutti noi il suo popolo santo, innalziamo la nostra preghiera, perché la gioia della Pasqua si estenda nel mondo intero.
 
Lettore: Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore

Lettore: Per la Chiesa: il mistero celebrato in questa notte santa la trasfiguri e la rinnovi, per essere nel mondo segno ardente della fede che illumina la vita di ogni uomo e ogni donna, preghiamo.

Lettore: Per N. e per tutti i catecumeni della Diocesi che in questa notte sono stati illuminati dalla grazia del Battesimo, perché il germe seminato nel loro cuore porti frutti abbondanti di grazia, amore e serenità, preghiamo.

Lettore: Per tutti coloro che sono ancora nella notte e invocano una luce di speranza, ammalati, sofferenti, persone sole e abbandonate: perché il Signore, che ha condiviso nella croce la nostra sofferenza, possa presto liberarli dal loro dolore, dalla disperazione del male di vivere, dall'angoscia della mancanza di speranza, preghiamo.

Lettore: Per la nostra comunità che in questa notte, guidata dalla luce della risurrezione, ha compiuto il passaggio dalla morte alla vita, perché riprenda la sua attività pastorale con rinnovato slancio, preghiamo.

Celebrante: O Padre, che nella risurrezione del tuo Figlio dissolvi ogni paura e rendi possibile ciò che il nostro cuore non osa sperare, concedi ad ogni uomo che si dice cristiano di rinnovarsi nel pensiero e nelle opere con la fede di chi nel Battesimo si sente risorto. Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen.






EUCARESTIA
 
  
Il battezzato aiuta a portare le offerte all’altare. 
 
Nella Preghiera eucaristica si fa menzione del battezzato. 
È bene che il battezzato riceva la Comunione sotto le due specie insieme con il padrino/madrina, con i genitori, il coniuge e i catechisti. 
 
Prima di presentare il Corpo e il Sangue dell’Agnello a tutta l’assemblea, il celebrante dice:
N. carissimo,
mi rivolgo a te che in questa notte gloriosa,
rigenerato dall’acqua e dallo Spirito Santo,
ricevi per la prima volta
il pane della vita e il calice della salvezza.
Il Corpo e il Sangue di Cristo Signore
ti facciano crescere sempre nella sua amicizia
e nella comunione con tutta la Chiesa,
siano costante sostegno della vostra vita
e pegno del convito eterno del cielo.
 
Il celebrante continua: 
Beati gli invitati alla cena del Signore.
Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.
Tutti: O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.
 

BENEDIZIONE
 
Celebrante: Il Signore sia con voi.
Tutti: E con il tuo spirito.
 
Celebrante: In questa santa notte di Pasqua 
Dio onnipotente vi benedica 
e vi custodisca nella sua pace. 
Tutti: Amen.
 
Celebrante: Dio, che nella Pasqua del suo Figlio 
ha rinnovato l'umanità intera, 
vi renda partecipi della sua vita immortale. 
Tutti: Amen.
 
Celebrante: Voi, che dopo i giorni della Passione
celebrate con gioia la Risurrezione del Signore, 
possiate giungere alla grande festa 
della Pasqua eterna. 
Tutti: Amen.
 
Celebrante: E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio + e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Tutti: Amen.
 
Celebrante: Portate a tutti la gioia del Signore risorto alleluia, alleluia.
Tutti: Rendiamo grazie a Dio, alleluia, alleluia.
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